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60 anni dalla morte di
enrico mattei

Grazie ai contributi offerti dagli archivi storici di AGIP,
abbiamo la possibilità di offrire ai nostri iscritti, amici, e
simpatizzanti, foto video e documenti che ci offrono la
possibilità di riscoprire questo importante personaggio
della nostra storia, che grazie alla sua visione ed alla
politica adottata, ha permesso all'Italia di costruire la
propria indipendenza energetica e sedere tra i Paesi più
industrializzati.   

perche questo quaderno 

Il 27 Ottobre 1962 moriva in
circostanze misteriose enrico mattei
l'uomo che nel dopoguerra ha
portato il paese verso
l'indipendenza energetica.
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la visione di una italia industriale.

E’ grazie alla sua visione che
l’Italia si è dotata di un ente che
progettasse il sistema energia
con la realizzazione di ENI, Ente
Nazionale Idrocarburi.
Il famoso “cane a sei zampe”.
La sua visione è stata
dirompente e rivoluzionaria,
portando l’Italia ad essere tra i
paesi che hanno saputo imporsi
nella geopolitica internazionale
tra quelli più evoluti e con una
politica energetica ben definita.

La Visione Un partigiano 

ha partecipato alla resistenza ed alla costituente della Democrazia
Cristiana, ed alla ricostruzione post bellica del nostro Paese.
Muore il 27 ottobre del 1962 in circostanze che ancora oggi non
trovano risposte, incidente o attentato.

Probabilmente, oggi, dopo
sessanta anni dalla sua morte,
dobbiamo ammettere che le
strategie politiche, che la
“visione” di Enrico Mattei, non
ha saputo trovare adeguati
interpreti che abbiano saputo
percorrere la strada tracciata
con le conseguenze che, oggi,
sono nella realtà quotidiana di
tutti, famiglie ed imprese.
Enrico Mattei nato in un
piccolo centro della provincia
di Pesaro, era a capo dei
Partigiani Cattolici,

IL 27 OTTOBRE SEGNANO I SESSANTA ANNI DALLA MORTE DI ENRICO MATTEI, E MAI COME IN

QUESTI GIORNI DI CRISI ENERGETICA, DI UNA MAPPA GEOPOLITICA CHE SI STA RIDISEGNANDO,

CHE LE ALLEANZE CON LA NATO, L’UNIONE EUROPEA E GLI STATI UNITI VIVONO ALTERNANDO

MOMENTI DI GRANDE COESIONE AD ALTRI DI RECIPROCHE DIFFIDENZE E SALVAGUARDIA DI

INTERESSI PARTICOLARI, (COME OLANDA, GERMANIA E NORVEGIA) IL PROFILO DI QUESTO UOMO

CHE HA SEGNATO LA STORIA DEL NOSTRO PAESE È DI ESTREMA ATTUALITÀ.
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Foto:
Frame tratto da L'arroganza dei

potenti - Incontro con Enrico
Mattei | Eni Video Channel

 

Nella celebre intervista rilasciata nel 1960

per raccontare la storia della politica

realizzata dall’Eni inizia con la “parabola

del gattino”. Un piccolo gattino affamato

che voleva cercare di mangiare nella

ciotola di due grandi cani. 

Pier Paolo Pasolini morì prima di

terminare la sua opera “Petrolio” in cui,

sembra, avesse delle certezze sul “Caso

Mattei”.

Non saremo certo noi a poter svelare

questo ennesimo segreto italiano, il nostro

interesse è quello di ricordare, nel

sessantesimo anno dalla sua morte, la

figura di un italiano che aveva saputo

tracciare un percorso per rendere il nostro

Paese indipendente sul piano energetico,

che sapeva guardare all’assetto

geopolitico e tracciare una politica estera

che sapesse coniugare il “business” con

la dignità di alleati.

Nella ciotola il cibo era sufficiente per tanti

ma i due cani impedirono al gattino di

potersi sfamare. 

L’Italia dell’epoca era il piccolo gattino

affamato, che nel dopoguerra doveva

ricostruire il Paese ed affrontare due

potenze, Inglesi ed Americani. L’Italia ha

perso la guerra e ad Enrico Mattei viene

dato l’incarico di smantellare l’AGIP un

“carrozzone di stato”  che spreca risorse

e “infastidisce” i nostri potenti alleati.

Mauro De Mauro, un giornalista, sembra

avesse scoperto delle prove che era un

attentato.     Mauro De Mauro fu rapito ed

ucciso in circostanze misteriose.

. 

In realtà, piano piano, non solo non

smantellò l’Agenzia Generale Italiana

Petroli, ma ne fece colonna portante

dell’ENI, Ente Nazionale Idrocarburi.

Il “gattino” si fece spazio tra i grandi

iniziando a percorrere nuove strade e

soprattutto promuovendo un nuovo

metodo di relazionarsi. 

americane hanno osteggiato questo

percorso ma la determinazione e la

concretezza espressa da Mattei permise

all’Italia di affermarsi e ritagliare un proprio

spazio, non ininfluente, nello scenario

internazionale.

Una congettura politica internazionale

(l’occupazione del Canale di Suez),

divenne particolarmente favorevole per

l’Italia e, la politica dell’Eni, entrò nei

favori del nuovo presidente degli Stati

Uniti, John Fitzgerald Kennedy, grazie al

quale si concretizzò un accordo tra Eni ed

Esso  per 12 milioni di tonnellate di barili di

greggio ad un prezzo più favorevole di

quello ottenuto dalla Russia. Tale

situazione permise l’affermazione e la

legittimazione definitiva delle attività di Eni

Il “gattino” era diventato un cane a sei

zampe ed era ormai un interlocutore

imprescindibile nella geopolitica mondiale

relativamente alla produzione e

distribuzione del petrolio. Morì, in

circostanze ancora controverse, nella

esplosione del suo aereo privato. 

“

“Non siamo andati in questi Paesi per

colonizzare, ma per creare una reale

collaborazione al 50%, pari dignità tra i

Paesi Produttori e il Consumatore”.

Promuovere un nuovo modello di

collaborazione costruendo in quei paesi le

infrastrutture che facessero crescere le

economie locali ed i legami politici tra il

nostro Paese e quelli produttori. Di fatto

con la sua attività stava disegnando la

politica estera italiana, tracciando nuove

alleanze commerciali. 

Francia, Inghilterra, ma anche Olanda e

Belgio e,soprattutto, le “sette sorelle”

Enrico Mattei è colui che concretizza, il Neo

Atlantismo promosso da Giorgio La Pira ed

altri che, seppur fedeli al patto atlantico post

bellico, consapevoli di una subalternità
dettata dalla sconfitta nella seconda guerra

mondiale, volevano conquistare un ruolo

centrale e strategico nel Mediterraneo

stringendo rapporti commerciali con i paesi

emergenti del nord Africa e del Medio

Oriente.

Un ruolo strategico che la nostra
penisola ha connaturale.
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 Breve Frame tratto dal film : Enrico Mattei, l'uomo che guardava al futuro - 

con  Massimo Ghini.

Mini serie RAI del 2009.

Enrico Mattei è
incaricato di

smantellare AGIP

"Un carrozzone di

Stato".

Lui NON lo farà.

Sei mesi di tempo per
cambiare le sorti del nostro

Paese
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https://www.youtube.com/watch?app=desktop&v=BmC3Q_QOQEE%29


1954 -  LA COOPERAZIONE
ITALO EGIZIANA

Andiamo in Egitto, non da colonizzatori,

ma con un nuovo e diverso criterio di

collaborazione. Società con pari dignità.

Impiego di tecnologie e formazione del

personale. Per la crescita di tutti. Una

diversa idea di business che si fonda nella

cocreta cooperazione internazionale.
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Video concesso dall'archivio storico Agip.

https://youtu.be/7IPQvXE0jWU


IL NEO
ATLANTISMO
Stiamo ricostruendo la nostra Italia dopo la sconfitta della

seconda Guerra Mondiale. De Gasperi ha convinto gli

americani. 

Non è stato facile convincere gli americani

ma anche Francia ed Inghilterra che l'Italia

era convintamente democratica e che

anche se usciva sconfitta dalla Seconda

Guerra Mondiale, aveva posto in essere

una importante ricostruzione del tessuto

economico e sociale del Paese. De

Gasperi seppe condurre mirabili trattative

fino a spingere gli Stati Uniti alla

erogazione di importanti risorse

economiche : Il Piano Marshall.

Tuttavia, con il passare degli anni, figure

come La Pira, Fanfani e Gronchi mal

sopportavano quella posizione di

"Vassallaggio" come la definì Dossetti. 

Nel 1955 l'Italia entra nelle Nazioni Unite e

prende corpo il concetto di "Neo -

Atlantismo" che vede una coerente

adesione al Patto Atlantico senza

rinunciare alla propria identità nazionale.
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ADESIONE AL
PATTO ATLANTICO
ED IDENTITA'
NAZIONALE

https://www.raiplay.it/video/2021/05/Passato-e-Presente---Il-neo-atlantismo-LItalia-e-il-Mediterraneo---12052021-921a0818-ff7d-4ea1-aa50-6d60ef3702ec.html


INCIDENTE O
SABOTAGGIO?

27 OTTOBRE 1962

Era il 27 Ottobre del 1962 quando l'aereo privato su cui
viaggiava Enrico Mattei rovinava nei boschi di Bascapè
un piccolo centro in provincia di Pavia.
L'aereo è esploso in volo, qualcuno aveva detto, ma poi
questa testimonianza cambiò.
Il giornalista Mauro De Mauro, sembra avesse fatto delle
importanti scoperte sulla morte del Presidente di ENI.
Mauro De Mauro morì. Ucciso.  
Pierpaolo Pasolini, stava scrivendo Petrolio, quando fu
ucciso. Petrolio parlava anche di Enrico Mattei.
Molti gli indici che lasciano pensare ad un attentato. 
 Rimane solo l'interrogativo : Incidente o Sabotaggio?

COMMISSIONI DI
INCHIESTA E
PROCESSI NON
HANNO RISOLTO IL
DUBBIO. 
TUTTAVIA...
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https://www.youtube.com/watch?v=UVNa9sFGxdU&t=


Mattei aveva paura della
ingerenza "famelica" dei
partiti.
Sapeva che gli avrebbero
chiesto di finanziare con Eni
ogni cosa,
Tuttavia a Giorgio La Pira non
riuscì a dire di no.
E non solo vennero salvati tanti
posti di lavoro, ma il Pignone
divenne esempio di
risanamento e di crescita.

Giorgio La Pira, sindaco di Firenze

si trova a dover affrontare una

gravissima crisi di un importante

polo industriale della sua città. Il

Pignone.

MATTEI, LA PIRA E IL
PIGNONE

Chiede ad Enrico Mattei di

risolvere il problema.

Troppe famiglie sarebbero rimaste

senza lavoro.

Troppa sofferenza sarebbe stata

inflitta alla città.

In un momento in cui si stava

ricostruendo la speranza dei

cittadini fiorentini ed italiani.

La Pira, utilizzò ogni metodo per

convincere Mattei ad aiutarlo.

Fino al "Ricatto Spirituale".

Una grande interpretazione

di Gian Maria Volontè nel

film : Il caso Mattei. 
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https://youtu.be/hPrMgbBVRp4


Sed tempus urna et incididunt pharetra massa

massa ultricies. Praesent tristique magna sit amet

purus gravida quis blandit turpis. Ac aliqua tortor

vitae purus faucibus ornare suspendisse tempus

nunc lacus. Congue et mauris rhoncus aenean

ipsum elit luctus accumsan scelerisque. 

SIGNOR SINDACO [GIORGIO LA PIRA, N.D.R.],

LA CERIMONIA CHE ABBIAMO COMPIUTO STAMANE AL NUOVO PIGNONE TROVA

LA SUA CONCLUSIONE SOLENNE IN QUESTA SALA CIVICA NELLA QUALE SI PERPETUANO

IDEALMENTE I RICORDI DELLA STORIA DI FIRENZE.

SONO PASSATI SOLTANTO TRE ANNI DAL GIORNO IN CUI IL SUO CUORE GENEROSO,

SIGNOR SINDACO, ERA MESSO IN TUMULTO DALLA NOTIZIA MINACCIOSA CHE IL PIGNONE

STAVA PER CHIUDERSI.

NOI NON RIMANEMMO INSENSIBILI ALL’APPELLO ANGOSCIOSO DA LEI RIVOLTO AL GOVERNO

IN NOME DELLE MILLESETTECENTO FAMIGLIE CHE POTEVANO PERDERE, DA UN MOMENTO

ALL’ALTRO, LA FONTE DEL LORO REDDITO. 

Mattei Scrive a
La Pira

LA LETTERA
INTEGRALE CHE
ENRICO MATTEI HA
SCRITTO A GIORGIO
LA PIRA. 
IL PIGNONE
DIVENTA UN
ESEMPIO NELLA 
 ITALIA
INDUSTRIALE 
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avere un effetto contagioso su altre

aziende industriali in situazione difficile,

funzionanti soprattutto per motivi di

prestigio e appoggiati su dubbie

speranze.

D’altra parte, ogni citta, anche la piu

favorita dalla natura e dall’arte, non

potrebbe oggi vedere assicurato il suo

avvenire, se non l’assistessero attività
industriali prospere. Comprendemmo

questo, e fu ventura, signor sindaco,

che la sua audacia ed

anche la nostra venissero compensate.

attriti ma anzi avendo davanti a noi

quella nuova speranza di ripresa e di

progresso. E di mano in mano che

questa speranza si realizzava nei fatti,

si

venivano creando fra noi dei rapporti di

reciproca fiducia, di stretta e franca

collaborazione, quali possono sorgere

dalla consapevolezza di essere tutti

partecipi

ad una impresa comune che procede

sicura ed a cui arride il successo.

é mancammo di

comprendere che

un evento grave come

quello che minacciava

questa citta prodigiosa,

potevaN
A≪Questo vuol dire aver posto le basi di

un tipo di relazioni interne di fabbrica

tra direzione e lavoratori, ispirate a giusti

criteri di solidarieta umana e

di consapevole collaborazione ai problemi

della produzione. Su queste basi e

con questo spirito nuovo abbiamo potuto,

gia da quasi un anno, raggiungere

accordi di consultazione fra direzione e

rappresentanza dei lavoratori per

quanto riguarda il riesame dei metodi di

retribuzione del personale salariato,

dei criteri di classificazione delle mansioni,

dei tempi di lavoro, della mobilita

interna dei lavoratori da reparto a reparto

a seconda dell’andamento

delle produzioni. ≪E di poche settimane

fa la conclusione dell’accordo definitivo sul

premio di produttività che costituisce una

innovazione nei metodi retributivi e un

fattore importante di più attiva

partecipazione dei lavoratori al

miglioramento della produttività aziendale

≪Il futuro del petrolio italiano e legato

anche al grado di specializzazione

dei dipendenti della nostra società; e

legato ai risultati del vostro già
perfezionato

lavoro, a questi giganteschi prodotti, a

queste sonde che aumenteranno

ancora le nostre possibilità di ricerca e

quindi le probabilità di trovare nuovo

petrolio e nuovo metano.

≪Tutto questo significa che noi non

lavoriamo soltanto per noi stessi,

che non cerchiamo di soddisfare solo i

nostri bisogni materiali. C’è un fine

più ampio, e una più alta soddisfazione,

agli sforzi delle maestranze, degli

impiegati, dei tecnici, dei dirigenti, ai quali

voglio esprimere ancora oggi il

mio elogio ed il mio ringraziamento davanti

ai rappresentanti del governo

e della cittadinanza fiorentina: c’è la

volontà e la coscienza di contribuire

alla creazione di un più libero e più
prospero futuro per tutto il popolo italiano,

di affermare all’estero il nome dell’Italia e

la capacita dei suoi lavoratori. 

competere non soltanto con le
aziende meccaniche sul mercato
italiano, ma anche su quello
internazionale.

≪Dei risultati sul piano umano e sociale io

sono lieto quanto di quelli

sul piano produttivo che costituiscono

l’espressione più tangibile della nostra

comune fatica della quale e bene che in

questa occasione ricordiamo la storia.

≪Fu approntato un piano tecnico e

finanziario, elaborato con la

collaborazione delle società del gruppo,

che consenti di procedere ad adeguati

investimenti in attrezzature e macchinari

atti al nuovo sviluppo produttivo

e che mise in grado il Nuovo Pignone di

competere non soltanto con le

aziende meccaniche sul mercato italiano,

ma anche su quello internazionale. Le

maestranze furono qualificate e

proporzionate al nuovo programma

produttivo; fu riveduta l’intera

organizzazione aziendale per aumentare

l’efficienza dell’apparato industriale e

commerciale. Fu decisa anche la

ricostruzione

dello stabilimento di Massa Carrara,

semidistrutto dagli eventi

bellici.

Trova una profonda convinzione in noi

l’affermazione del Santo Padre

secondo la quale il raggiungimento di alte

finalità sociali ≪non può venire affidato

unicamente all’iniziativa privata e tanto

meno, come vorrebbero molti, al libero

gioco delle forze economiche≫.

Crediamo, infine, sempre secondo

l’augusta parola, che gli sforzi per dar vita

ad una economia a servizio dell’uomo

verrebbero in gran parte frustrati, se non si

arrivasse a un’atmosfera di leale e fattiva

collaborazione fra le classi sociali,

specialmente nel mondo del lavoro. 

 Questi pensieri tratteggiano le linee

programmatiche ideali dello Stato

moderno, che sappia tenersi distante dalle

alternative estreme del liberismo e della

pianificazione integrale dell’attività
economica, per contemperare, attraverso

il principio di socialità, la prosperità
dell’impresa e il benessere dei dipendenti.
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c’è la volontà 
alla creazione di un più libero e
più prospero futuro per tutto il
popolo italiano

la prosperità
dell’impresa e il
benessere dei
dipendenti.



 Noi crediamo nel valore di questi principi, che stabiliscono il dovere di

una mediazione fra fattore economico ed imperativo etico, e

cerchiamo di attuarli con i fatti e non con le parole, in tutte le aziende

dell’eni, di cui il Pignone fa parte. Io le dicevo, cominciando, signor

sindaco, che il salvataggio del Pignone, che si e tradotto nel successo

industriale reso evidente dalle cerimonie odierne, poteva evitare

pericolosi contagi nello slittamento di altre imprese. Cosi appunto

avvenne. Fu merito suo, signor sindaco, l’essere riuscito, un anno piu

tardi, a dare una struttura solida ad un’altra azienda pericolante: la

Fonderia delle Cure.

Ed e in quest’anno l’avvenuto acquisto da parte dell’eni della piccola

raffineria di petrolio stoi, che, rinnovata con attrezzature di

avanguardia e gia funzionante, sta per portare la sua capacita di

lavorazione dalle 300.000 alle 700.000 t annue di petrolio greggio. Ne

ci fermeremo qui: perche

e in corso il collegamento della stoi con il porto di Livorno, mediante

un oleodotto, e cio assicurera a questa azienda, dopo il recente

passaggio nelle mani dello Stato, una funzione propulsiva in una zona

in cui il consumo di carburante, gia largo, e destinato a crescere

quando la citta verra a trovarsi su quella ≪autostrada del Sole≫ che

noi progettammo nel 1953 e che e attualmente in costruzione.

 

Ma il suo sviluppo, la sua prosperita, la possibilita di conservare

adeguatamente i tesori storici e magari di incrementarli, sono compiti

realizzabili soprattutto se una sana economia gareggera con il

contributo dei forestieri ad accrescere il reddito degli abitanti e a tener

desto in loro l’orgoglio di chiamarsi fiorentini.

L’esperimento del Pignone sta a dimostrare che nel ramo piu delicato

della nostra struttura industriale, quello della meccanica, l’esercizio

da parte di un’azienda con capitale statale ha potuto felicemente

succedere ad una non promettente gestione privata.

≪Dei risultati sul piano umano e sociale io sono lieto quanto di quelli

sul piano produttivo che costituiscono l’espressione più tangibile della

nostra comune fatica della quale e bene che in questa occasione

ricordiamo la storia. ≪Fu approntato un piano tecnico e finanziario,

elaborato con la collaborazione delle società del gruppo, che consenti

di procedere ad adeguati investimenti in attrezzature e macchinari atti

al nuovo sviluppo produttivo e che mise in grado il Nuovo Pignone di

competere non soltanto con le Signor sindaco: l’eni e orgoglioso di

aver potuto fare qualche cosa per questa citta che venne giustamente

chiamata l’Atene d’Italia. Essa rimarrà oggetto dell’ammirazione del

mondo, ne siamo certi.

Non vorrei essere frainteso e affermo apertamente che non parlo

in linea generale. Ma, d’altra parte, devo dichiarare la mia fede,

tante volte concretamente,

duramente, tenacemente dimostrata, circa la necessita che in

certi rami produttivi e in talune circostanze cruciali la gestione

pubblica delle imprese debba sostituirsi a quella privata. Per

quanto riguarda i settori chiave della produzione come l’energia,

le materie prime fondamentali, certi servizi collettivi d importanza

capitale, la tendenza verso la gestione pubblica e ormai

universale ed e accettata generalmente dalla coscienza

popolare, forse con la sola riserva di raggiungere le

trasformazioni gradualmente, cogliendo i momenti opportuni.
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 Essa rimarrà oggetto dell’ammirazione del mondo, ne siamo certi.



C’e, poi, la necessita di affrettare la industrializzazione delle zone depresse. Ivi, appunto, bisogna cominciare

da capo con le fondazioni degli stessi pilastri della prosperità economica, quali le strade, le centrali elettriche, le

industrie chiave. Evidentemente, e compito dello Stato farsi pioniere e guida, con la sua forza propulsiva, coi

suoi mezzi, colla sua sopportazione di sacrifici ed anche di disillusioni.

Ci sono, infine, le situazioni di emergenza, quelle in cui un baratro si apre dinanzi alle citta e alle famiglie, e

tutto puo precipitare se manca un intervento immediato, decisivo e se una mano forte e ferma non afferra la

barra del timone. 

 E il caso del Pignone, che nell’ottobre 1953 stava per chiudere i cancelli ai suoi millesettecento lavoratori.

Venne l’occupazione della fabbrica da parte delle maestranze che, se poteva urtare la sensibilità giuridica,

valse pero a suscitare un’ondata di emozione nell’intero Paese: ed essa, animata dalla sua fede, signor

sindaco, determino l’ansioso interesse del governo e quell’intervento dell’Ente Nazionale Idrocarburi che oggi ci

ha fatto convenire qui. Col Nuovo Pignone, cento anni dopo che la officina creata nel 1854 dal padre Barsanti e

dal fisico Matteucci e che ha l’onore di aver montato il primo motore a scoppio al quale e legata la gloria di quei

grandi inventori, una azienda statale interessata alla produzione e al commercio degli idrocarburi riprende la

fabbricazione di macchine che si riallacciano direttamente a quel lontano prototipo. Non ho bisogno di ricordare

in questo ambiente, che brilla di tanta spiritualità, il profondo senso morale di questo giorno.

Noi abbiamo fatto nostro da tempo, signor sindaco, il pensiero che esprimeva il Santo Padre [Pio XII , N.d.R.]

alla XXIX settimana sociale dei cattolici italiani. Crediamo, cioé, con quell’augusta autorità, che senza il rispetto

della legge morale non vi e sana economia, e che, invece, le esigenze etiche conducono al superamento di

quella economia capitalistica fondata su principi liberisti, la quale pone nel massimo profitto dell’imprenditore il

fine pressochè esclusivo della produzione, il che e in netto contrasto con la dignità della persona. 

CREDIAMO, CIOE',  CHE SENZA
IL RISPETTO DELLA LEGGE
MORALE NON VI E' SANA
ECONOMIA
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